
«SUBITO la legge che punisce i caporali. Era

meglio un decreto - dice il ministro della Soli-

darietà sociale Paolo Ferrero -. Per evitare

emergenze sociali e rivolte nei campi del-

l’agricoltura non ser-

vono altre quote. È ur-

gente la modifica del-

la Bossi-Fini e la re-

golarizzazionedeimigranti illegali
che lavorano. Situazione ereditata
dal centrodestra».
Ministro, il lavoro nero nei
campi dilaga. A San Nicola
Varco convivono 600
persone immigrate in un
ghetto-tugurio. Il caso è
stato denunciato più volte da
l’Unità. Perché non si
interviene in qualche modo?
«Ha sbagliato ministro».
Per nulla, scusi. Lei è il
ministro della solidarietà
sociale ed ha anche
competenze
sull’immigrazione. La
questione dovrebbe toccarla
da vicino...
«La situazione del lavoro nero in
agricolturaè enorme.Laprimaco-
sa che ho fatto è aumentare i nu-
meri dei flussi per gli stagionali. È
un falso clamoroso dire che non
bastano i numeri. Il decreto per il
2007 prevede 80mila stagionali,
moltidipiùdiquellorichiestodal-
le Regioni. E come governo abbia-
mo varato un disegno di legge che
punisce i caporali e modifica
l’art.18della leggesull’immigrazio-
ne».
Che è fermo al Senato dal
gennaio scorso.
«Avevo proposto un decreto leg-
ge, non è passato. Lo riproporrò».
Intanto? I sindacati Cgil, Cisl
e Uil hanno scritto a Prodi,
paventano un pericolo
imminente: le rivolte.
Proprio per la situazione di
emergenza sociale e il
disagio crescente sulla
raccolta dei prodotti
ortofrutticoli in alcune aree
del paese. Lei, cosa sta
facendo?
«Ho convocato le associazioni im-
prenditoriali, sindacali e del turi-
smo per gli stagionali. La situazio-
ne è la seguente: il numero dei la-
voratori al nero in alcuni casi è su-
periore a quello della maggioran-
za regolare. È emersa la necessita
dicontrolli.Hosubitoscrittoalmi-
nistro del Lavoro Cesare Damia-
no, chiedendo di rimettere in pie-
di la commissione che ha funzio-
nato fino al 2003, in modo che af-
fianchi l’ispettorato del lavoro. Ed

ho scritto ai presidenti di Camera
e Senato, per sollecitare un iter ra-
pidodeldisegnodi legge contro lo
sfruttamento del lavoro irregola-
re».
E dunque?
«Il punto attuale è che senza una
modifica legislativa l’immigra-
to-schiavo rischia di essere vittima
due volte. Mandare solo l’ispetto-
ratononèrisolutivo. Il tutto sigio-
ca nel cambiare la legge Bossi-Fini
e con l’art.18 arrivare ad una rego-
larizzazionedeimigranti che lavo-
rano».
Ma i tempi dell’iter
parlamentare vanno per le
lunghe. Come governare
l’emergenza?

«C’èunaillegalitàdiffusa, tollerata
perassenzadi controlli, ederedita-
ta dal governo precedente. Se non
si interviene, l’unico effettoal mo-
mentoèl’espulsionedell’immigra-
to sfruttato».
Ma da ministro della
solidarietà sociale, le pare

normale che nel tugurio di
San Nicola Varco al fianco
degli immigrati ci sia
soltanto la Cgil di Salerno? E
che tra tanta illegalità tra
serre e campagne, l’unica
struttura sequestrata sia
stato il container sanitario
del sindacato?
«È mia intenzione chiedere ai pre-
sidentidiRegioneeprefetti interes-
sati un incontro, per vedere se si
riesce a fronteggiare l’emergenza
socialeesanitaria.Lasolidarietàso-
ciale non ha un braccio operativo,
non ho personale che può andare
lì e fare una cosa. Le competenze
sono demandate a Comuni e Re-
gioni».

Un paese di 600 anime
senza luce né acqua

■ / Roma

VIA LIBERA della Commis-

sione europea al piano na-

zionale di assegnazione del-

le emissioni di anidride car-

bonica dell'Italia per il perio-

do 2008-2012. La valuta-

zione degli esperti di Bruxelles si
è conclusacon un parere favore-
voleanchesecondizionatoadal-
cunemodifiche, inparticolareal-
la riduzione del quantitativo to-
talediquotediemissionepropo-
sto. L’assegnazione annua auto-
rizzata di quote di emissione è
pari a 195,8 milioni di tonnella-
te di Co2, il 6,3% in meno di
quantopropostodalgovernoita-
liano, che aveva chiesto di pote-
reattribuireall’industria209mi-
lioni di tonnellate. Paolo Cento,
sottosegretarioall’Economia,av-
verte: «Riduciamo come chiesto

dall’Ue, altrimenti multe per 3,5
miliardi l’anno».
Commentando il via libera al
piano italiano il commissario
per l’ambienteStavrosDimas ha
ricordato che «l’Europa è impe-
gnata a conseguire gli obiettivi
del protocollo di Kyoto e a fare
delsistemadi scambiodellequo-
te di emissione uno strumento
efficace per combattere il cam-
biamento climatico». La Com-
missione - ha sottolineato Di-
mas - sta analizzando in modo
coerente tutti i piani nazionali
per garantire un trattamento
equo degli Stati membri: «Su

queste basi abbiamo valutato il
piano dell’Italia e applicheremo
i medesimi criteri anche alla va-
lutazione degli altri». I piani na-
zionali di assegnazione fissano
per ciascuno Stato membro il li-
mite dei quantitativi totali di
Co2 che possono essere emessi
dagli impianti. L’obbligo impo-
sto alle imprese è quello di resti-
tuire annualmente un numero
dipermessiparialleemissionief-
fettive: in caso di deficit devono
ricorrere al mercato europeo per
procurarsi le quote mancanti, in
caso di surplus posso decidere di
vendere le quote in eccesso. La
Commissioneèresponsabiledel-
lavalutazionedeipianinaziona-
lipropostidagliStatimembrisul-
labasedi12criteridiassegnazio-
ne indicati nella direttiva sullo
scambio di quote di emissioni. I
criteri di valutazione sono fina-
lizzati a garantire che i piani sia-
nocoerenticonil rispettodapar-
te della Ue e degli Stati membri
degli obiettivi del protocollo di

Kyoto, con il livello reale delle
emissioni accertate indicato dal-
la Commissione nelle relazioni
annuali sullo stato di avanza-
mento e con le potenzialità tec-
nologiche di riduzione delle
emissioni. Altri criteri riguarda-
no aspetti quali la non discrimi-
nazione, laconcorrenzaall’inter-
nodellaUee lenormesugli aiuti
di Stato, oltrechè aspetti tecnici.
Inquestosenso laCommissione
invita l’Italia a fornire maggiori
informazioni sul trattamento
che riserverà ai nuovi soggetti
che entreranno nel sistema di
scambio delle quote.

«Mandare l’ispettore
non basta: così
il lavoratore
immigrato è beffato
due volte»

La nostra denuncia di mercoledì 9 maggio, in un reportage
dal «paese degli immigrati» a San Nicola Varco

l’Unità

Serre, Pecoraro e Bertolaso
duello sul sito «alternativo»

La situazione

Il ministro Paolo Ferrero Foto Ansa

Il ministro:
«Bisognava usare
il decreto, così
la legge sarebbe
già stata operativa»

Per «rientrare»
dobbiamo o ridurre
le emissioni oppure
comprare «quote»
sul mercato

A San Nicola Varco (nel
comune di Eboli) a ridosso
della stazione - in vecchi
edifici dell’ex mercato
agricolo, mai decollato -
seicento immigrati, quasi
tutti marocchini, si sono
accampati per lavorare nei
campi del Salernitano.
Raccolgono le fragole,
lavorano nelle serre (con
temperature intorno ai 50-60
gradi). Poi tornano in questo

«paese» invisibile dove non
hanno luce, né acqua. Dove
la Cgil sta portando un po’ di
umanità, istruzione, servizi
igenici e sanitari, grazie
anche al milione di euro
stanziato dalla Regione.
Nella provincia di Salerno,
nel 2006 sono state 21 mila
le persone immigrate censite
dalla prefettura, più 9 mila
ulteriori richieste di
regolarizzazione. Almeno 7
mila di questi immigrati
lavorano in agricoltura, dove
il 50% è a nero.

Schiavi nei campi, Ferrero:
«Regolarizzare chi lavora»
Il ministro della solidarietà sociale: «Subito la legge
contro il caporalato. È ancora ferma al Senato...»

Gli immigrati di San Nicola Varco

■ di Maristella Iervasi

IN ITALIA

La nostra quota annua
è di 195,8 milioni
di tonnellate di Co2
Cento: rischiamo
multe per 3,5 mld

■ di Massimiliano Amato

«I tecnici del servizio geologico
ritengono che l’area, sempre nel
comunediSerreequindicoeren-
te con la previsione del decreto
ma lontana dall’area dell’Oasi
del Wwf, è attivabile negli stessi
tempi dell’altra area più in basso
eper un quantitativo di 300.000
tonnellate».Fosseper ilministro
dell’Ambiente, Alfonso Pecora-
ro Scanio, a Serre i cittadini po-
trebbero anche smettere di pro-
testare: i rilievi dell’equipe coor-
dinata dal direttore del Servizio
Geologico Nazionale, Leonello
Serva, danno il via libera a Mac-
chia Soprana, la vecchia discari-
ca di Serre chiusa nel 2001, libe-
rando dall’incubo Valle della
Masseria. Ma il commissariato
per l’emergenza rifiuti in Cam-
pania non arretra: il vecchio sito
è«complementaremanonalter-
nativo»alnuovo.Chequindide-
ve aprire, così come stabilisce il
decreto del governo. Infatti, i

mezzi dell’esercito penetrati do-
menica nell’area hanno già co-
minciato gli sbancamenti. «Un
colpo di coda del commissaria-
to»,cercadi tenerebuonalagen-
te il sindaco, Palmiro Cornetta.
Più realistica l’ipotesi di un con-
trasto all’interno dell’esecutivo.
Contrasto che alimenta la ten-
sione: ieri un gruppo di no glo-
bal ha occupato per alcune ore
la sede del commissariato di go-
verno, a Napoli. E a Serre il re-
sponsabile della Digos di Saler-
no, ilvicequestoreEugenioAma-
to, è stato inseguito da un grup-
po di manifestanti. Il Comune,
intanto,haingaggiatounabatta-
glia a colpi di carta bollata, pre-
sentando un ricorso finalizzato
a sollevare un conflitto di attri-
buzioni davanti alla Consulta e
un esposto alla Ue per l’apertura
di un procedimento di infrazio-
nenei confrontidel governo ita-
liano per la violazione di nume-
rosedirettivecomunitarie inma-
teria ambientale.

«Aiuto mamma, non ce la faccio
più!».Unurlo.Unastrazianteedi-
speratarichiestadopomezz’oradi
agoniastesosull’asfaltodiunpiaz-
zale spazzato dal vento. Roberto
Di Marino, 30 anni, originario di
Nocera Inferiore ma residente a
Scandicci (provincia di Firenze) è
morto ieri mattina schiacciato da
due lastre di ferro di due quintali
l’una. Due pannelli che, uniti,
avrebbero dovuto comporre una
scaffalatura e che Roberto e David
(26enne pratese che ha riportato
lafratturadiunbraccioe loschiac-
ciamentodeltoracemasel’ècava-
ta) stavano ultimando prima del-
la spedizione. Poi, all’improvviso,

quei due scheletri di metallo gri-
gioaccatastatiacoppiedavanti al-
laScali Srl di CampiBisenzio si so-
noribaltati e lihannotravolti.Ro-
berto, assunto a gennaio con un
contratto di sei mesi che sarebbe
scaduto a luglio, è stato colpito in
pieno petto ma è rimasto a lungo
cosciente. Il racconto di una testi-
monechelavoranellostabilimen-
tovicinoaggiungeulterioredram-
maticità alla vicenda. «Non im-
portava essere dottori per capire
che peggiorava minuto dopo mi-
nuto. Icompagnidi lavoro loface-
vano parlare, lui rispondeva.
Quandosonoarrivati imedici fati-
cava a respirare ma urlava per
chiamare la mamma, le chiedeva
aiutoediceva“basta,nonce lafac-

cio più”...».
Ecosìnella stessaesatta strada(via
Einstein)dovevenerdì scorsoave-
va perso la vita Michele Picciallo,
37 anni, venuto giù da un’impal-
catura, sièconsumatala38mavit-

timasul lavoroinToscanadall’ini-
zio dell’anno. Una tragica media
di quasi due cadaveri a settimana
che, dati Cgil alla mano, ha cono-
sciuto un drammatico picco nel-
l’ultimo mese con 13 croci semi-
nate nelle fabbriche e nei cantieri
di tutta la regione. Nonsolo. Poco
distante, infatti, un imprenditore
45enne, titolare di una piccola
azienda edile, veniva giù da una
scalae(senzacasco) finiva inospe-
daleconuntraumacranico.Lese-
greterie provinciali fiorentine di
Cgil, Cisl e Uil hanno indetto per
domaniun’oradiscioperogenera-
le mentre edili e metalmeccanici
(le categorie colpite dagli ultimi
due lutti) incroceranno le braccia
per 4 ore.

«IlParlamentodeve approvareun
nuovotestounicoinmateriadi si-
curezza che sostituisca la 626,
non possiamo più permetterci di
aspettare davanti a questa strage»
ha tuonato Fausto Durante della
segreteria nazionale della
Fiom-Cgilche,aFirenzeperdiscu-
tere della piattaforma contrattua-
lealNuovoPignone, è stato infor-
matodell’accadutoes’è recatoda-
vanti alla fabbrica. La Regione, in-
tanto, ha annunciato che saran-
no moltiplicati controlli e sanzio-
ni nei cantieri. Ma la legge regio-
nale sugli appalti, che i sindacati
chiedono ormai da oltre due an-
ni, dopo l’approvazione in giunta
non riesce ancora a completare il
suo iter tra i banchi del consiglio.

«Mamma, non ce la faccio più». Così si muore di lavoro
Firenze, schiacciato da un pannello, mezz’ora di agonia steso sulla piazza. Un altro cade dall’impalcatura: senza casco, trauma cranico

L’Ue all’Italia: dovete tagliare le emissioni
Bruxelles accoglie con riserva il piano: 13,2 milioni di tonnellate di Co2 in eccesso

■ Francesco Sangermano
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